
La lunga 
vigilia 
dell'Italia 

SPORT * " " " 

Aspettando il debutto con l'Austria 
Vicini deve mettere in gabbia 
l'ansia e la crescente tensione 
Il medico: «Sonniferi vietati...» 

Carnevale dorme poco ma il clan 
azzurro non è soffocato dallo stress 
Bergomi ammette: «Volevamo fare 
il silenzio stampa, ima poi...» 

Il logorìo del ritiro moderno 
L'Austria si avvicina e si accorciano anche le corde 
della tensione. Vicini ha soltanto il problema di cari
care la squadra senza rompere il meccanismo. Il 
professor Vecchie! assicura che non ci sono proble
mi. «Di calmanti o sonniferi nemmeno a parlarne, al 
massimo la "vecchia" camomilla». Qualche restri
zione nella dieta della vigilia: a tavola gli azzurri sa
ranno più «mediterranei» che mai. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALOO PEROOLINI 

• i MARINO. La piscina asso
lata e gli ombrosi portici: la ter
razza panoramica dell'hotel 
Hclio Cabala sembra il posto 
adatto per la cerimonia di un 
premio letterario ma Ancelotti, 
con i suoi ciabattanti sandali 
ed un berretto che gli da una 
malandrina aria da ragazzino 
in colonia, spazza via ogni im
magine intellettualistica. Il ven
to si porta via anche le confes
sioni di Bergomi: "SI. e vero. 
Dopo la partita con la Grecia 
c'era stata la tentazione di fare 
il silenzio stampa ma, dopo 
una riunione tra noi giocatori, 

abbiamo deciso di non fame 
nulla.. 

il vento non smuove, però, i 
turbinosi pensieri di Vicini. Al 
et non e piaciuta la lettura tra 
le righe data alle sue dichiara
zioni del giorno prima: "Contro 
l'Austria non scenderemo in 
campo pensando al pareggio, 
giocheremo per vincere», ci 
tiene a precisare il et azzurro. Il 
conto alla rovescia, dopo i 
giorni, ormai scandisce le ore 
prima di passare agli ultimi in
terminabili minuti. E prima di 
mettere sotto l'Austria, bisogna 
chiudere in gabbia la tensione: 

e questo, per il momento, l'av
versano più pericoljio: -Il pro
blema - spiega Vicini-, ti quel
lo di arrivare all'app uni amen
to in un crescendo d tensione, 
ma non sarà un'impriM com
plicata. Il gruppo e varamente 
magnifico e voglio fare un 
pubblico elogio di Tacconi per 
il suo comportamento ». I nervi 
di Tacconi sono sotto control
lo, quelli di Came\ale un po' 
meno. Se è vero, conc dice lui 
stesso che la sera U fatica a 
prendere sonno. Il r>t dico del
la nazionale, professor Vec
chie! che «tasta», senza interru
zioni, il polso degli itzturri dice 
di non sapere nuli.»: -A me il 
giocatore non ha della nulla e, 
comunque, calmanti o nonni-
feri, non ne daremo II loro ef
fetto ritardato nuocerebbe alla 
condizione dei gioc.nfari». 

Lo staff medico da; la nazio
nale tiene soprattutto sotto 
controllo il fegato prrohe attra
verso quest'organo (tassa tutto 
quello che poi di've essere 
bruciato dai muscoli. Co allo
ra una particolare .l'terrone 

alla dieta in questi ultimi gior
ni' •All'inìzio abbiamo lai e iato 
una discreta liberta di sa Ita. A 
tavola 1 giocatori avevano & di
sposatone una gamma di 'pri
mi» e di «secondi». Adcs.<o re
stringeremo la scelta puntan
do più sui carboidrati (pane, 
pasta, riso) che sulle pie teine 
(carne, formaggio). Diciamo 
che alla vigilia della pam:.], a 
tavola, saremo più medi terra
nei che mai». 

Il professor Vccchict, nono
stante usi tutti i più sofistic r i ri
trovati della moderna m -dici-
na, continua ad offrire un im
magine di sapiente medico di 
famiglia. E alla rinnovata do
manda sui presunti agititi *on-
ni degli azzurri risponde .inco
ra con un soporifero sonnilero: 
«Il Tavor non lo abbiamo .iijm-
meno portato, basterà una ba
nale camomilla». 

Ma il famoso aspetto onco
logico si rifa sotto, anelli oer-
chó è stato lo stesso VK i li a 
sottolineare che l'avvisano 
più pericoloso è la troppi ten
sione: «E chiaro - dice il pro

fessor Vecchie! - che un ec
cesso di tensione è negativo 
perche sottopone l'individuo 
ad un forte dispendio di ener
gie...». Ma allora, basterà una 
camomilla per tenere buoni gli 
azzurri? Per quello che lei ha 
potuto vedere, com'è la situa
zione psicologica nell'ambien
te azzurro' «E un gruppo con
solidato, la gran parte dei gio
catori stanno insieme da ami. 
In una squadra poi il vero con
duttore psicologico 6 l'allena
tore, gli altri fanno da suppor
to». Inutile riportare che come 
conduttore psicologico Vicini 
supera tutti gli esami del pro
fessor Vecchict. E il et azzurro 
ha superato brillantemente 
una domanda con la quale gli 
veniva chiesto come pensava 
di poter superare le prossime 
quattro settimane: «Se saranno 
davvero quattro vorrà dire erte 
saranno certo difficili ma an
che cariche di soddisfazioni». 
E quando si riesce a conserva
re il gusto dell'ironia, tensione 
e stress sono sicuramente in 
fuorigioco. 

Vicini un po' allenato^, un po' psicanalista 

Tanta in pullman poca in campo 
Studio esoguito su di una squadra dt calcio di serie 
A.condotto dal dottor Stetano Tamorri e dalla dotto
ressa Manuela Benzi. 

1) 48 ore prima della partita 0,75 
2) 24 ore prima della partita 1,50 
3) La mattina della partita 2,25 
4) Sul pullman che porta allo stadio 3,00 
5) Nello spogliatolo 2,50 
6) Nel tunnell che porta al campo 2,50 

,7) Alfischio4'inizladeimatcrt. 1,50 
8) Giocando la prima palla 1,50 
9) Osservando l'avversario diretto 0,75 

•Schema di valutazione dell'ansia- media generale con valori che 
' vanno da 0 a 4 (da poca a molta ansia) 

— — — — u giocatore musone e taciturno per una volta si confessa senza freni 

Baresi sul divano del dottor Freud 
wm MARINO. Parla quaranta 
minuti, ed è già una notizia. 
Lui stesso, Baresi, rimane sor
preso: «Mai chiaccherato cosi 
a lungo», dice assottigliando gli 
occhi a semplici fessure, ab
bozzando un sorriso che non 
riesce od arrivare sino in fon
do. Calciatore e uomo vero, il 
libero azzurro, che nelle caver
ne del suo viso scavato porta 
ancora impressi I segni di 
un'infanzia come un pugno al
lo stomaco. Storie vecchie, 
consumate dall'inchiostro dei 
giornali: la morte precoce dei 
genitori, il provino e la boccia-
tuta all'Inter, il provino e l'ok al 
Milan. E poi il trasferimento a 
Milanello «dove nei giorni d'in
verno, avevo quattordici anni 
allora, mi prendeva un gran 
voglia di scappare». Roba vec
chia, ma ricordi che in questo 

suo primo Mondiale da prota
gonista «il primo e l'ultimo, fra 
quattro anni sarò troppo vec
chio» sono una scheggia di vi-
ta.Solferenza e vittoria, la bio
grafìa e la carriera di Baresi si 
allungano fra queste estremità. 
Sabato, con l'Austria, la festa 
comincia. A trent'anni, Franz 
fa il suo esordio al Mondiale: 
«È vero, ci arrivo tardi. Otto an
ni fa, in Spagna, non fui nep
pure una comparsa: un sem
plice spettatore, come conve
niva ad un giovane che aveva 
davanti a sé un fuoriclasse co
me Scirea. In Messico, ne!l'86. 

• rimasi fuori dalle convocazio
ni. Un brutto colpo, ma il ten
tativo di riciclarmi come cen
trocampista non era riuscito. 
No, non ho nessun rancore 
con Bcarzot: qucH'cspcrìcn^a 
da mediano incuriosi anche 

me. Fu un esperimento voluto 
per farmi giocare insieme a 
Scirea, ma già nell'8-t si era ca
pito che non andava. A Bcar
zot devo molto: il Milan di 
quell'epoca era una navi; sen
za rolla. Rotolammo due volte 
in B, eppure lui continuò a 
chiamarmi. A Vicini, invece, 
devo la risalita. Mi l a richia
mato, dopo il Mondiale 
dell'86. Sinceramente: pensa
vo dì essere uscito d.iil giro». 

•Però è Licdholm I tecnico 
della mia vita. Mi (et e de multa
re a diciotto anni, la stagione 
seguente, quella di:l decimo 
scudetto, ero titolare. Il giorno 
dell'esordio è un ricordo niti
do. Accadde a Verona, vin
cemmo 2-1. In panchina, con 
il Barone, c'era Rot co. A fine 
partila, negli spogliatoi, Rocco 
mi guardò e disse: 'Hai cicca

to pure tu?". Figurarsi le battute 
dei compagni. Da allora, è vo 
ro, ne ho latta di legna. Strin
gendo i denti, perchè nel Milan 
di quei tempi sarebbe bastato 
poco per perdersi.La genti! di 
Milano, poi, mi ha dato ima 
mano. C'è sempre stata bene
volenza nei mici confonli, un 
atteggiamento che nella vii 11 di 
un calciatore aiuta molto. L'ar
rivo di Berlusconi e Sacchi ha 
cambiate musica. Ho impara
to a vincere. Credo di avere- un 
bel rapporto con il sucecso. 
Ci sguazzo, ma senza ubriacar
mi. Ho conosciuto l'altra fac
cia, e so che basta poco a can
cellare lutto. Chi è Baresi? Il 
giocatore è un uomo nato con 
il calcio nel sangue, fonie an
cora un po'testonc, ma dò ret
ta a Licdholm e credo che po
trò ancora migliorare. Fuori, 

invece, sono quello che vede
te: poco espansivo, anche se 
mia moglie, Maura, mi ha rad
drizzato non poco». 

•Il Mondiale? Facile rispon
dere, ce lo dobbiamo giocare 
sino in fondo. Con l'Austria sa
rà importante l'appoggio del 
pubblico. Servir! a spezzare 
subito la tensione.L'Italia? E' 
un bel collettivo, con giocatori 
di livello assoluto. Forse ci 
manca Maradonzi, ma la diffe
renza, rispetto agli altri, è che 
da noi tutto il gruppo può gio
care un Mondiale da protago
nista. No, non mi vedo come 
leader di questa squadra. Nel 
Milan è più facile, ci sto da una 
vita e 11 valore complessivo del
la squadra £ inferiore. Qui, in
vece, c'è la crema del nostro 
campionato. E io sono un as
saggio». 

Scozia. Squadra a Rapallo. «Saremo la sorpresa» 

Me, marchio di fabbrica 
dell'allegra brigata 

1 

Arriva l'allegra brigata scozzese con un mistero in 
più: nelle centinaia di casse scaricate all'aeroporto 
di Genova ci saranno più palloni o bottiglie di John-
nie Walker? L'allenatore Andy Roxburgh giura che 
la truppa anglossassone ha acquistato serietà ma 
non esclude qualche spettacolare sorpresa. L'eroe 
nazionale Mo .lohnston pronto al grande appunta
mento mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO F U R A R I 

I B GENOVA. «...Old scotch 
whisky -, recita un'etichetta. 
Non appesa al vetro di una 
bottiglia ma attaccata per 
scherzo sulla schiena di un 
giocatore in impeccabile tenu
ta blu e pantaloni grigio inver
no. Dalle parti di Genova spira 
un vento freddo e a Rapallo 
piove. Gli organizzatori dei 
Mondiali hanno pensato a tut
to, persino a mettere gli scoz
zesi a loro agio dal punto di vi
sta climatico. Al centro stampa 
di Marassi partono i primi tap
pi di birra. 

«...Ci risiamo», dice un col
laudato collega di Gla
sgow John Walter e figli abita
no a Kiimamock ma c'è da 
credere che il loro nome sia 
bene in vista nel listino del 
Grand Hotel Bristol di Rapallo 
dove gli scozzesi hanno messo 
su casa. E qualcuno di loro 
chissà che non scambi il mar 
ligure per il lago d. Lockness e 
le cime di un veliero e la testa 
del famoso e introvabile mo
stro. 

Del resto loro ncn sono nuo
vi a trovate di ogni tipo. Me-
Coist, oltre a fare l'attaccante 
nel Glasgow Rangors, assicura 
di saper cantare ce me un beat-
les. «...Ma non raggiunge gli 
acuti di Pavarotti». corregge su
bito il suo compatirlo di squa
dra Gough. Qual £ la ragione 
di tanta allegria? «Non abbia

mo nulla da perdere, dice con 
serenità l'allenatore Roxburgh. 
Ha un'aria serafica e contadi
na, il viso tagliato dai venti del 
nord e gli occhi aguzzi come 
un faro abbagliante. -

Da quando ha preso in ma
no la nazionale, quattro anni 
fa, afferma con orgoglio di aver 
collezionato solo sei cartellini 
rossi, un primato per la com
pagine più garibaldina d'Euro
pa. A parte quattro giocatori 
dei Rangers, gli altri provengo
no da ogni angolo del regno 
britannico e del continente. 

Per fortuna quasi tutti co
minciano per Me e hanno un'i
dentica propensione fisica: la 
testa dura. Quanto all'avarizia, 
sottolineano gli accompagna
tori, non potevano trovar mi
glior ospitalità che in terra ligu
re. 

E il pallone? I Mondiali? il 
Brasile? Roxburgh dice di esse
re un uomo di poche parole: «Il 
gioco si impara guardando, 
per questo mi sono portato un 
pacco di videocassette sugli 
avversari. Passeremo il girone 
eliminatorio, dobbiamo far 
meglio dell'ultima volta. Ma ri
cordate una cosa: se andremo 
avanti diventeremo la sorpresa 
dei Mondiali, noi siamo un'e
quipe da Coppa, ci piacciono 
gli scontri diretti. Ci mettiamo 
l'anima». 

Dalla Scozia giungeranno 

delegazioni di supporter ma 
non vanno assolutamente 
confusi con i famigerati hooli
gan: «Se vinciamo ci facciamo 
una bevuta, se perdiamo ne 
facciamo due», afferma il dele
gato ufficiale della nazionale. 
Per noi essere giunti per la 
quinta volta di seguito alla ma
nifestazione finale dei Mondia
li è già un vanto». Roxburgh 
annuisce con la furbizia di chi 
aspetta a) varco gli eventuali 
errori degli avversari: «Svezia e 
Brasile? Chiedete a loro se pas
seranno il turno. Noi siamo qui 
per divertirci e il morale è già 
alto». 

Comici, cantanti e attori tra
vestiti da calciatori? Il masche
ramento adottato dagli scozze
si assomiglia ad una metodica 
strategia di Holmes per far 
uscire allo scoperto gli indizia
ti. Anche la strana storia di un 
Mo-Johnston in non perfette 
condizioni fisiche serve agli 
scozzesi per buttare acqua sul 
fuoco: da quattro edizioni van
no fuori al primo turno, adesso 
vogliono passare, magari in 
sordina, facendo finta di esse
re in viaggio di piacere. 

Lui, l'interessato, deposto il 
suo orecchino a casa della 
mamma, afferma di temere so
prattutto il caldo, sarebbe un 
guaio serio per la sua carna
gione pel di carota. È il primo 
cattolico tesserato nella storica 
formazione protestante dei 
Rangers e conta da queste par
ti molte chiese e parrocchie 
dove accendere ceri alla Ma
donna. «Siamo la nazionale 
del tartan, la stoffa a quadretti 
della Scozia - dichiara senza 
perifrasi -. Ma non ci faremo 
fare a pezzettini». Anche per
che loro il Principe di Galles 
non lo vestiranno mai. Si sciu
perebbe subito, alla prima en
trata fallosa. E state sicuri che 
loro di rugby se ne intendono. 

Ultimo provino 
dell'Italia 
con la Roma baby 
Finisce 13-1 

L'Italia ha allrontato ieri nello stadio di Marino la formazio
ne allievi della Roma alla presenza di ben seimila spettatori. 
Per il ( t izzurro Vicini si è trattato dell'ultima occasione per 
venfic.iri; la squadra che si appresta ad minare l'avventura 
dei Mondiali di calcio. La partita si è conclusa con il rotondo 
punteggio di 13-1. Gli azzurri hanno giocato con disinvoltura 
ed in particolare ha convinto la prestazione di Vialli (nella 
foto") che ha mostralo di aver smaltito 1 lastidi fisici dei giorni 
precedenti. Nel primo tempo (49' di durata) ha giocato la 
formazione che scenderà in campo sabato con l'Austna 
(Zenga. Bergomi. Maldini, Baresi, Ferri, Ancelotti. Donado-
ni, De Napoli, Vialli, Giannini, Carnevale). Nella ripresa la 
squadra italiana e stata integrata con due elementi della gio
vanile della Roma. Questi gli autori delle reti: 11' Vialli, 23' 
Carnevale, 33' Donadoni. 35' Ancelotti, 36' Vialli, -13' Carne
vale, C6' e 69' Mancini, 70' e 78' Sclullaci, 88' Serena, DI' 
Baggio, 92' De Luca, 96' Serena. 

Con gli azzurri 
Auslria 
schierata 
a zona 

Dopo aver a lungo sfogliato 
la margherita, il ci austriaco 
Hickersberger ha deciso: 
contro l'Italia l'Austna gio
cherà a zona. Il tecnico lo ha 
confermato len nel corso di 
una conferenza slampa nel 

*",—"™^̂ ^̂ ™**"™"™™™" ritiro di Animino. Hicker
sberger sembra aver sciolto anche l'altro dubbio della vigilia 
riguardante la «spalla» da affiancare al centravanti Polster. 
•In Austria - ha dichiarato il et - tutti lanno il tifo per Rodax e 
io devo tenerne conto. Perchè la marcatura a zona' Ho sem
pre pensato che contro giocatori come Vialli e Baggio la 
marcatura ad uomo non serve». 

COn^reSSO hl ta Ennesima riconferma (e la 
quarta volta) di Joao Have-
lange alla presidenza della 
Federazione internazionale 
calcio. Il dirigente brasiliano 
è stato rieletto per acclama-
zione. con due minuti di ap-

•*••***••*•"•----«---«"»«««««•«• p|auS | r a | termine dei lavori 
del congresso della Fifa svoltosi ien all'hotel Hilton di Roma. 
Rinnovalo in parte il Comitato esecutivo dell'ente calcistico. 
Sono cambiati tre degli otto vicepresidenti con l'ingresso 
dello svedese Johansson. neo presidente dell'Uefa. La Fifa 
ha anche deciso di varare in occasione di Italia 90 una pic
cola -amnistia» di cui ha beneficiato in particolare la Grecia. 
La Fcdercalcio ellenica si e vista inlatti revocare la squalifica 
a tempo indeterminato in cui era incorsa per il mancato 
completamento del proprio statuto. Il congresso della Fila si 
e aperto alla presenza del presidente del consiglio Andreot-
ti. 

jresso Fifa 
Havelangc 
riconfermato 
presidente 

Guerra aperta 
fra Lazaroni 
e la stampa 
brasiliana 

Si fa sempre più difficile la 
convivenza Ira il et del Brasi
le, Scbastiao Lazaroni. e i 
giornalisti del suo paese. La 
ruggine fra te due parti è di 
vecchia data, risale all'anno 
scorso quando Lazaroni iso-

•™"™*™™™"™™",™"̂ "̂ "*"~ lo i giocatori diventando l'u
nico portavoce della squadra. Negli ultimi giorni i rapporti 
sono ulteriormente peggiorati. La scintilla dello scontro si è 
avuta lunedi dopo che il et ha deciso per la prima volta di far 
disputare l'allenamento della squadra a porte chiuse. 

Botta e risposta 
fraChiambretti 
e viceministro 
Emirati Arabi 

«Sono stato negli Emirati 
Arabi e mi sono trovato be
ne. Ci vorrei portare il Canla-
giro». E la battuta rivolta da 
Piero Chiambretti, il «provo
catorio» showman televisivo 

• - • al viceministro degli Emirati 
«•"•"•••»*»,«»,»,,»,»,"»''"«»'"»'«"»'««"»' Abdullah Al Nowis. I due si 
sono incontrati sotto una tenda di un accampamento arabo 
nel desorto ricostruito all'interno dei padiglioni della fiera 
campionaria di Bologna. È stato un fuoco di battute scherzo
se coi Chiambretti che ha anche pregato l'uomo politico 
arabo d. mettere una buona parola per una multa presa ne
gli Emirati. Il viceministro non è sembrato prendersela trop
po. «Noi abbiamo il senso dell'umorismo - ha commentato 
- gli uomini che hanno sempre la faccia nera non possono 
vivere .1 lungo». 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 
Raldne. 13,20 Tg 2 Sportscra; 20,15Tg 2 Lo sport. 
Raitre. 10,30 Calcetto, finali campionato italiano; 11 e 14,30 

Tennis, da Parigi, Intemazionali di Francia; 18.45Tg3Derby. 
Italia 1.0,05 Viva il Mondiale: 0,35 Grand Prix. 
Rete 4.23,40 11 grande golf. 
Tmc. 13 Sport News; ISTennis, da Parigi, Intemazionali di Fran

cia; 19 Mondoialissimo; 23,15 Stasera sport 
Capodlitrla. 13.45 Basket Nba: Detroit-Portland; 15.45 Pallavo

lo, World Lcague: Francia-Italia (replica): 18,15 Wrestling 
spollaiiti 19 Fish eye; 19,30 Sportime; 20 Viva il Mondiale; 
20,30 Speciale campo base; 22,15 Sottocanestro; 23 II grande 
tennis; 24,30 Hockey Nhl. 

Radloioo. 8,1S Gr 1 Sport Mondiale; 10,30 Italia. Italia. Italia!. 

Stati Uniti. Allenamenti da college e menu da pasticceria nel ritiro balneare di Tirrenia 
Molta sregolatezza e poco genio per ventidue giocatori guardati a vista da carabinieri e agenti americani 

Cola, cioccolato e Fbi per i golosi 
La Nazionale degli Stati Uniti si sta preparando a 
Tirrenia, località balneare a pochi chilometri da Pi
sa. Si preparano con animo piuttosto rassegnato, gli 
americani. La loro unica forza è quella di non aver 
nulla da perdere. Imbarazzante esprimere giudizi 
tecnici. Sono allegri: bevono Coca-cola e mangiano 
cioccolata a volontà. Li sorveglia un esercito: 150 
agenti e carabinieri, e 30 uomini dell'Fbi. 

OAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

••TIRRENIA. Per essere in 
ventidue. americani e calciato
ri, sembrano più una pattuglia 
di «Platoon» che un plotone del 
Settimo cavalleggcri. Qualcosa 
di molto perdente li accompa
gna. Visto l'allenamento e no
tato che sono almeno una 
dozzina quelli che riescono a 
fare solo tre. quattro palleggi di 
seguito, poi il cuoio decide per 
conto suo. I rimbalzi di un pal
lone non sono sempre uguali 
come le note di un blues. Que

sta è una verità che il cittì Bob 
Ganslcr ha masticato da tem
po. Ma anche la squadri s'è 
accorta di tutto, perch-5 se 
mentre palleggi il pallone va 
via, il piede trova solo aria da 
scalciare: è spiacevole, però il 
dettaglio può essere servito pa
recchio per dare a questa spe
dizione mondiale .1 senio di 
un viaggio-studio. Un agente di 
polizia che ha l'ari.) di capire 
qualcosa di calcio, dopo .aver
la vista e sorvegliato da dome

nica scorsa, di questa narioai-
le Usa pensa che «escono d o 
pò II primo turno, e se i;Ii va 
bene, contro di noi ne prendo
no solo dicci». La pensa e sana
mente come buona parte degli 
stessi giocatori che peri':, un 
po' per orgoglio, un po' per 
pura superbia yankee, tic in 
ammettono esplicitament>;. 

È un giorno da buttare, pio
ve senza ritegno, il cielo le ne 
sta basso, appoggialo sulle 
punte dei pini. Ci sono incan
tevoli boschi di pini intorno a 
questo centro tecnico del Coni 
scelto dalla fcdercalcio ameri
cana come sede del ritiro, l-c 
costruzioni hanno i mattoni 
rossi e sono basse. Ci sono I jri
ghi corridoi e saloni enormi, 
prati perfettamente ras.iti e 
giardini pieni di fiori. Sceno
grafia da college, anche te in 
Florida sono abituati a altro. 
Per sorvegliare tutto adeg'lata
mente occorrono comunque 

centocinquanta persone, tra 
agenti di polizia e carabinieri: 
trecento occhi. Che scrutano, 
investigano, seguono. Molti 
agenti hanno il mitra in spalla. 
La sorveglianza, tuttavia, non è 
soltanto delle forze dell'ordine 
italiane. Appostati dietro gli 
angoli più nascosti, ma anche 
seduti tranquillamente sui di
vani, ci sono una trentina di 
giovanotti alti, con spalle lar
ghe come armadi, con colli 
massicci come ceppi. Quasi 
tutti portano i capelli a spazzo
la e una specie di cannone in 
una fondina sotto l'ascella: so
no dell'Fbi e sembrano essersi 
allontanati momentaneamen
te da un libro di Le Carni. 

Questi ventidue calciatori 
americani, ritenuti un possibile 
obiettivo terroristico, intanto 
sono già un sicuro obiettivo 
calcistico di Italia, Austria e Ce
coslovacchia. La l'accenda e 
vissuta con una certa sereniti 

d'animo dalla squadra che do
po aver latto allenamento leg
gero sul campodi rugby (quel
lo principiale era zuppo), si di
sperde «ùlegramente nei salo
ni. Doyle e Murray giocano a 
ping-pong. Banks infila una 
moneta da duecento lire in un 
video-gioco e comincia a spa
rare contro un disco volante. 
Caligiuri racconta a un tizio, 
forse per la centesima volta, la 
storia della sua vita, di suo 
nonno nato a Cosenza e di sua 
nonna nata a Napoli. Tutti, 
poi, stappano e vuotano in 
continuazione ladine di Coca-
cola, scartano cioccolate di 
ogni tipo e divorano. Gansler 
deve aver deciso un'alimenta
zione piuttosto «free», libera. 
Un cameriere racconta diverti
to come la prima colazione si 
sia trasformata, da un paio di 
giorni, in un autentico sac
cheggio di cornetti caldi: «Ne 
mangiano tre, quattro per 

uno.ma dico io, quando dige
riscono?». 

L'allenamento del mattino, 
come da programma, è stato 
piuttosto blando. Qualche cor
sa, qualche scarto. Faranno sul 
serio nel pomeriggio, a porte 
chiuse. Mister Gansler ha deci
so di tenere segrete le sue tatti
che, ma centocinquanta agen
ti e carabinieri sono un pubbli
co attento e tifoso. Assicurano 
che Gansler, in segretezza, sta 
solo cercando di provare e ri
provare qualche schema di
fensivo. Nel suo «slang» duro, 
impenetrabile, grida ordini per 
organizzare in difesa una zona 
mista. Chiede a due centro
campisti di piazzarsi sempre 
dicci metri avanti alla loro 
area. Vuole una squadra chiu
sa, ermetica, e la sua giustifica
zione uffiale, «non alleno mica 
il Brasile», sembra essere l'uni
ca frase capace di imbufalire 
buona parte dei suoi. 

l'Unità 
Giovedì 
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